
ROMA 

Incidenti 

Due morti 
e oltre 
70 scontri 
• i Giornata record ieri per 
gli incidenti stradali a Roma. Il 
più grave, avvenuto sulla via 
de! Mare al chilmetro 15. è co
stato la vita a due anziani co
niugi. Alvaro Cappelli, di 76 
anni, si trovava alla guida della 
sua automobile, una -sinica 
1000» con a lianco la moglie, 
Guglielmina Marrati di 67 anni, 
quando improvvisamente ha 
perso II controllo ed è andato a 
sbattere contro un albero. 
L'uomo e morto sul colpo, la 
donna invece è deceduta nel 
pomeriggio al San Camillo do
ve era stata trasportata da al
cuni soccontori. Non si cono
scono i motivi per cui l'anzia
no guidatore, in una manovra 
particolarmente difficile (nel 
punto dove e successo l'inci
dente c'è una curva a •esse» 
stretta) non sia riuscito a man
tenere il volante. L'altro inci
dente, in una giornata partico
larmente «calda» per il centrali
no dei vigili urbani, si è verifi
cato alle 7.1S in piazza Pio IX. 
In un tamponamento a catena, 
sono rimaste coinvolte sei auo-
mobili. Non ci sono stati foriti 
gravi, solo qualche contuso e 
naturalmente molta paura. 

Come si diceva, una giorna
ta piuttosto intensa per i vigili 
romani che già dal primo mat
tino sono stati letteralmente 
subissali di chiamate da ogni 
zona di Roma. Sull'Appia, sul
la Tuscolana, sulla Casilina, 
sulla Prcncslina, alla Magliana. 
suU'Oslicnde. all'Eur e sulla via 
del Mare sono stali registrali 
una scric incredibili di inciden
ti, soprattutto di lamponamon-
ti. E il traffico, naturalmente, è 
impazzilo. Code lunghissime, 
intasamenti e blocchi, soprat
tutto sulle vie maggiori, harno 
rallentato la viabilità verso il 
centro. 

Dalle sei e trenta lino a sera 
nella sala operativa dei vigili 
urbani sono giunte olire ottan
ta richieste di interventi. •Que
sta è una punta - hanno detto 
dal comando - che si raggiun
ge di solito nei mesi invernali. 
Nel periodo estivo, di norma, a 
line giornata, si arriva ad un 
massimo di 50-60 incidenti. 

Argentina 

Travolta 
da un vigile 
in moto 
• • Una signora uruguaia
na di 64 anni. Elisa Dora Ca-
nedo Ooldan, è stata investi
ta ieri mattina verso mezzo
giorno e mezza in piazza Ar
gentina da un vigile urbano 
in servizio sulla sua moto. La 
donna è stata trasportata 
d'urgenza al Santo Spirito 
dove i medici le hanno ri
scontrato diverse ferite al ca
po, sopra l'occhio destro e 
ad un avambraccio. E in pro
gnosi riservata. 

Sembra che l'anziana si
gnora, mentre stava attraver
sando la strada, non si sia ac
corta della motocicletta del 
vigile, Gabriele Troncanetti 
di 38 anni, che sopraggiun
geva dalla parte opposta. 

Trastevere 

Iniziata 
fascia blu 
parttime 
• • Da ieri Trastevere chiu
so alle auto degli abitanti 
non residenti. Dalle 22 all'I 
di notte e dalle 7 alle 11 del 
mattino (questo secondo 
provvedimento dovrebbe 
partire da questa mattina) 
strada sbarrata per chi non 
abita nel popolare quartiere 
romano. La nuova ordinan
za dell'assessore al (radico 
Edmondo Angele, ha in pra
tica trasformato la zona in 
due settori a traffico limitalo. 
Lungo il viale si potrà conti
nuare a transitare.! punti di 
accesso per gli • abitanti 
dell'Xl settore (a destra di 
viale Trastevere) saranno 
due: da via Rlipperi (con 
due possibili direzioni di 
marcia, per via San Gallica
no oppure verso piazza Tri-
lussa) e in via Roma libera. 
Da sinistra, nel XII settore, si 
potrà entrare da via Peretti, 
da piazza dei Mercanti e da 
piazza Mastai. 

Dura risposta degli associati 
dopo le accuse dei prof ordinari 
«La ricerca non è a pezzi 
siete solo una casta clientelare» 

Chiedono concorsi trasparenti 
«Le nostre carriere sono congelate 
perché la corporazione 
pensa solo a gestire il potere » 

Lunghi coltelli a Medicina 
Gli associati della Facoltà di Medicina hanno ieri re
plicato alle accuse di inefficienza e corporativismo 
lanciate loro da quattro famosi cattedratici. -I dati 
sulla scarsa produzione scientifica sono falsi». «11 re
clutamento di nuovi professori? Siamo già in molti, 
gli ordinari sono una casta chiusa». «I professori di 
prima fascia controllano i fondi e i concorsi, noi sia
mo congelati da dieci anni» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i Cauti, hanno atteso due 
settimane per replicare. Sono i 
600 associali di Medicina, 
messi sotto accusa da quattro 
ordinari di lama intemaziona
le. Paolo Amali, Piero Camma-
rano, Antonio Fantoni e Giu
seppe Macino, i quattro catte
dratici accusatori, hanno invia
to una lettera alla rivista inter
nazionale Nature, in cui de
nunciavano alla comunità 
scientilica mondiale lo slascio 
della Facoltà di Medicina. Una 
produzione scientifica dieci 
volte inferiore a quella delle 
università estere, il degrado 
della didattica, il blocco del re
clutamento (in un consiglio di 
facoltà la maggioranza, di as
sociali, ha boccialo l'assunzio
ne di altri 200 professori di se
conda fascia). I responsabili? 
Loro, gli associali, che non vo
gliono rischiare, non amano la 
selezione, lavorano poco e 
male, len mattina, la «maggio
ranza silenziosa* ha replicato. 
La produzione scientifica? I 
quattro hanno fornito dati par
ziali. Il blocco delle assunzio
ni? Slamo già in molti, il nume
ro degli associati eccede il fab
bisogno della facoltà, sono gli 
ordinari a non accettare assun
zioni di altri professori di I fa
scia. Il boicottaggio del consi
glio che doveva eleggere il pre
side di facoltà? Non votare 6 un 
nostro diritto «politico». Gli or
dinari? Una casta chiusa. 

A parlare sono tre dei com
ponenti il coordinamento as

sociali, Claudio Modini, Alber
to Bemi e Mario Rcngo. -Una 
caduta di stile», -un attacco al
la democrazia, un segnale po
litico contro la legge sull'auto
nomia. Poi, dopo le invettive 
contro i quattro, la replica pun
tuale.-Il decreto presidenziale 
382 del 1980 equipara • esordi
sce Bemi-, per Medicina, i pro
fessori ordinari a primari e 
quelli di seconda fascia ad aiu
ti ospedalieri. I quattro dicono 
che noi associati abbiamo im
pedito l'assunzione di altri pro
fessori di 11 fascia . Ecco, fac
ciamo un po' di conti. Quello 
stesso decreto prevede un rap
porto di 1 « 1 tra professori or
dinari e associati. Nella facoltà 
di Medicina ci sono 600 asso
ciati contro 200 ordinari. Non-
stante questo squilibrio i pro
fessori di I fascia volevano che 
fossero assunti altri associati. 
Proprio loro, che bloccano il 
passaggio di molti di noi ad or
dinari. Due anni fa i professori 
a voi noti non protestarono 
quando gli ordinari rifiutarono 
l'assunzione di un primario in 
chirurgia. E qui il rapporto e 
ancora più penalizzante per gli 
associati: I a 4,5. Insomma, chi 
è corporativo, legato al potere, 
a chi fa paura la competizio
ne? A Chirurgia, da dieci anni 
non vengono coperti posti di 
primario». Dalla platea (ci so
no una cinquantina di associa
ti) si leva una voce:«Ho 45 an
ni, sono professore universita
rio a tutti gli effetti, la mia busta 
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Medicina nella bufera. In basso II rettore Giorgio lecce 

paga non arriva a I milione e 
mezzo». «Dicono che la lacoltà 
e improduttiva scientificamen
te? -interviene Rengo-1 dati for
niti dai quattro cattedratici so
no "manipolati". La banca dati 
dell'università di Betsdea parla 
di 406 lavori prodotti dai ricer
catori di Medicina per l'88. E' 
la percentuale più alta de "la 
Sapienza"». Il clima s'infervo
ra. *SI è vero abbiamo un'età 
media di SO anni. Ma la colpa è 
di chi ci ha fatto diventare pro
fessori di II fascia per poi con
gelarci anni e anni in questo 
ruolo. Dietro la filosofia dei 
quattro "denunciatali" c'è la 
vera gestione del potere che 
da sempre si attua se si £ in po
chi. Noi siamo stati penalizzati. 
Ci sono state affidate materie 
d'insegnamento secondario, 
non abbiamo fondi per la ri
cerca. L'ordinario decide 
quando e come uno di noi può 

saltare il fosso. Vogliamo con
corsi chiari, trasparenti. Inol
tre, devono essere pubbliche 
le assegnazioni del fondi per la 
ricerca». «Diciamo la verità • in
terviene un altro associalo, Pa
squale Avito - io la mia ricerca 
me la sono dovuto finanziare 
da solo. Qui abbiamo 340.000 
lire l'anno per professore. Uno 
psicodramma.». Le accuse di
ventano pettegolezzo. «Uno 
del quattro ordinari in questio
ne ha una produzione scienti
fica ridicola. Le assunzioni di 
altri associali servono agli inte
ressi dei primari per far entra
re, come prevede la legge, per
sone senza titolo che abbiano 
passato tre anni all'estero. In
somma, clienti, figli e nipoti. 
Proprio a Medicina, dove un 
professore ha due metri quadri 
a disposizione e quest'anno si 
sono iscritti soltanto 500 nuovi 
studenti». . 

E Tecce dà una Strigliata ai 

Gli ordinari 
«La denuncia 
è esatta 
Ecco i dati» 

M «Quei dati sono inconfu
tabili». Il prolessor Piero Cam-
marano è tra i quattro firmatari 
della lettera denuncia, appar
sa due settimane fa sulla rivista 
Nature. Ieri, quei dati sull'im
produttività scientifica della fa
coltà di Medicina sono stati 
sottoposti a una nuova verifica. 
Le cifre sono ricavate dalla 
Med-line, archivio computeriz
zato delle pubblicazioni bio-
mediche, un'istituzione ufficia
le del Congresso statunitense. 
«Nel 1989 - dice Cammarano -
la facoltà di Medicina ha pub
blicato 197 lavori scientifici su 
riviste intemazionali più o me
no qualificate. Il corpo docen
te della facoltà è composto di 
circa 1,600 persone: 800 do
centi (ordinari e associati), 
400 ricercatori e 400 tecnici 
laureali. II numero di pubblica
zioni annue per docente è di 
0,125». Se si considerano i soli 
docenti, la produzione scienti
fica sale allo 0,25. In pratica, 
un lavoro scientifico all'anno 
ogni quattro persone. Poiché 
siamo di fronte a un dato stati
stico, è evidente che ci sono 
molti docenti che non «produ
cono» allatto. Nelle università 
estere, la media e di più di 1 la
voro scientifico all'anno per ri
cercatore (docenti e non). Di 
chi la colpa? «Le sacche di im
produttività più ampie - rispon
de Cammarano -sono proprio 
nei settori dove c'è un maggior 
numero di associati. Ad esem
pio, in reparti come Chirurgia 
e Pediatria • 

Il rettore polemico 
con i 4 cattedratici accusatori 
«Rottura dell'omertà? No, 
soltanto chiacchiere estive 
Il Policlinico non è allo sfascio» 

• 1 Ha appena finito di do
mare la pantera studentesca 
ed ora deve vedersela con 
quella del cattedratici. Quattro 
ordinari di fama intemaziona
le hanno accusato i professori 
associati di paralizzare la ricer
ca, di fare il bello e il cattivo 
tempo nel consiglio di facoltà. 
Gli associati hanno replicato, 
rinfacciando ai professori di 
prima fascia di essere un'oli
garchia economica e politica. 
Insomma, reciproche accuse 
di mandarinato. Il rettore Gior

gio Tecce allarga le braccia, si 
alza, va alla finestra e indica 
una scritta sulla facciata della 
facoltà di Geologia. «Si può fa
re, vede quella scritta? E' opera 
degli studenti, della pantera. 
Evidentemente, i professori in
tendono seguirla alla lettera. Si 
pud fare, qui ormai si può fare 
lutto». Allora, ha tra le mani 
una bella gatta da pelare, ac
cademici contro...«lo. come 
rettore, sono al di sopra delle 
parti. Ceno, siamo in periodo 
di elezioni e allora...». Le accu

se dei quattro ordinari sareb
bero motivate da interessi le
gati all'elezione del preside di 
facoltà? Tecce allarga le brac
cia. 

Rettore, perché dieci giorni 
di silenzio, nonostante la de
nuncia degli ordinari sulle 
disfunzioni della facoltà di 
Medicina da stata pubblica
ta su una rivista Internazio
nale? 

Secondo lei basta pubblicare 
una lettera su Nature per solle
vare un caso intemazionale? 

Insomma, l'università di Ro
ma non sembra (are una bel
lissima figura 

SI. questo è un modo per de
stabilizzare le istituzioni. La fa
coltà di Medicina è un punto di 
eccellenza nel Lazio, gode di 
grande prestigio intemaziona
le. Gli associati paralizzereb
bero tutto, anche l'attività assi

stenziale ospedaliera? Ecco al
cune cifre. Nell'89, ci sono slati 
3 milioni e 40mlla assistiti in 
ambulatorio, 48.000 ricoveri, 
25.000 interventi di day hospi
tal. Le sembra poco? La produ
zione scientifica è insufficien
te? Per questo, è preferibile che 
si rivolgano al ministro Ruberti 

I quattro ordinari, in una se
conda lettera, dicono di 
aver rotto l'omertà, perché 
chi doveva non lo ha fatto. 
Insomma, sembrano chia
marla in causa. 

Omertà? In cosa consisterebbe 
la rottura dell'omertà? DI pro
blemi nella facoltà di Medicina 
ce ne sono tanti, ma riguarda
no lo stato giuridico ed econo
mico del personale Infermieri
stico, il rispetto degli assistiti, 
secondo quanto stabilisce il tri
bunale dei diritti del malato, le 
carenze di personale, di strut
ture, di spazi, Il resto? Mi sem

brano soltanto polemiche esti
ve. 

Gli autori della lettera a Na
ture sostengono che I pro
fessori di seconda fascia 
fanno quello che vogliono. 
Citano U caso di nn consigliò 
di facoltà, In cui gli associati 
(600 contro 200 ordinari) 
avrebbero bloccato l'assun
zione di altri 300 professori 
di seconda fascia, per tutela
re! propri privilegi 

Non è mai capitato il contra
rio? In realtà, la questione inve
ste la democrazia all'interno 
degli organi decisionali. Gli as
sociati hanno lutto il diritto di 
partecipare alle decisioni, di 
condizionarle, se sono in mag
gioranza. Vogliamo escludere 
una fetta di professori e di altre 
categorie dalle gestione cultu
rale e scientifica della facoltà? 
In questo caso, si, la crisi sa
rebbe inevitabile. Non devono 

— • " " - — — • • Il palazzo a Centocelle venduto dal Vaticano a un'immobiliare 
Le 42 famiglie che vi abitano da 30 anni rischiano di essere sfrattate 

«O comprate, o fuori da casa» 
Quaranta famiglie affittuarie rischiano lo sfratto nel
l'area Sdo dopo che il Vaticano ha venduto un pa
lazzo di sua proprietà, in via delle Acacie, nel quar
tiere Centocelle, a una società immobiliare. Ora gli 
inquilini sono costretti ad acquistare gli apparta
menti che abitano da oltre trent'anni. Prezzi troppo 
cari: dal milione ai due milioni e mezzo al metro 
quadro. 

ANNATARQUINI 

! • Ancora un caso di sfratto 
•in massa» nell'area dello Sdo. 
Ancora un' operazione immo
biliare «selvaggia» fatta sulla 
pelle degli inquilini. Questa 
volta, e indirettamente, sotto 
accusa 6 il Valicano e più pre
cisamente il Reverendissimo 
Capitolo di Santa Maria Mag
giore che ha venduto un intero 
stabile di sua proprietà ad una 
società, la Tradimmobiliare. 
che, dopo l'acquisto, vuole ri
vendere singolarmente gli ap
partamenti. E' un palazzone di 
sette piani, in via delle Acacie 

10 al quartiere Centocelle, do
ve vivono con un contratto ad 
equo canone da oltre trent'an
ni 42 famiglie affittuarie: do
vranno pagare 700 milioni en
tro settembre o se ne dovranno 
andare. 

Improvvisamente pensiona
li, vedove, sono costrette al ri
catto dell'acquisto forzato. Il 
prezzo è elevato per le tasche 
di chi vive solo con la pensione 
sociale : due milioni in media 
al metro quadro, che variano a 
seconda della posizione, dai 
112 milioni per un piano terra 

di 60mq ai 130 per l'attico del
la stessa metratura. Il proble
ma non è nuovo, l'area è quel
la che gravila intorno allo Sdo 
e dove, già nell'aprile scorso, 
sono fioccate una serie di de-
nuncie dopo che una serie di 
società, enti e assicurazioni 
hanno dato lo sfratto a 3000 fa
miglie e messo in vendita sul li
bero mercato oltre 2000 ap
partamenti. La slessa cosa sta 
accadendo per gli inquilini di 
via delle Acacie, che sono li da 
32 anni e che pagano in media 
200 mila lire al mese. -Un rap
porto di locazione • spiega il si
gnor Lauricella • andato avanti 
per anni senza nessun partico
lare problema». Tutto bene 
dunque fino a due mesi fa, 
quando il Reverendissimo Ca
pitolo di Santa Maria Maggiore 
ha comunicato ai suoi vecchi 
affittuari che l'immobile era 
stalo venduto per -inderogabili 
necessita finanziarie». La cifra, 
sembra si aggiri intorno ai 
quattro miliardi. La comunica

zione, giunta a tutti gli inquilini 
con una raccomandata appe
na due giorni dopo l'atto, e fir
mala dal responsabile Monsi
gnor John David Lewis, è arri
vala come un fulmine a ciel se
reno. «A questo punto • conti
nua il signor Lauricella - ci 
hanno assicurato che la nuova 
società proprietaria avrebbe 
mantenuto i rapporti suben
trando nel rapporto contrat
tuale. Invece, dopo due mesi, 
la sorpresa. Prima una richie
sta d'aumento del canone, poi 
la decisione di procedere alla 
vendita frazionata». Ma gli in
quilini hanno appreso questa 
decisione solo dagli annunci 
pubblicitari apparsi sul giorna
le e da un depliant, distribuito 
dalla società immobiliare pro
prio davanti al portone in via 
delle Acacie. La comunicazio
ne ufficiale.dclla Tradimmobi-
li. è arrivala solo il 29 maggio. 
L'incarico della vendita è con
ferito alla Interimmobili s.r.l. 
Dopo appena un mese, una 

raccomandata con la quale 
vengono stabilite te condizioni 
d'acquisto, dai 112 ai 130 mi
lioni: 26 milioni da versare in 
contanti entro i sessanta giorni 
stabiliti dalla legge per eserci
tare il diritto di prelazione, 30 
milioni al saldo e 56 milioni 
con un mutuo decennale a tas
so fisso del 14,5'*. Come dire 
entro settembre la metà del 
prezzo, il resto pagando 700 
mila lire al mese di mutuo. In 
più, l'elenco delle spese tra le 
quali compare, tra l'altro, la 
mediazione del 3% a favore 
della Interimmobili. «In questo 
palazzo vivono per lo più per
sone anziane, vedove, pensio
nati • alferma la signora Rapo
ni • che non possono permet
tersi il lusso di pagare un mu
tuo con il reddito della pensio
ne sociale, figuriamoci un anti
cipo di cinquanta milioni-Cosi 
gli inquilini si sono rivolti al Su-
ma e al consiglio comunale. 
Ma non si fanno troppe illusio
ni, per loro è iniziato il conto 
alla rovescia. 

Centrale del latte 
nelle mani 
della concorrenza 
Il latte della centrale «regalato» alla concorrenza. Ci 
sarebbe la «Latte sano» dietro le ditte che si sono ag
giudicate la distribuzione dei bricchi dell'azienda 
municipalizzata:« Da ieri il latte della centrale è nei 
frigoriferi della sua maggiore concorrente, e i ca
mion partono per le consegne dai suoi depositi». Lo 
denuncia il Pei che feri, insieme ai Verdi, ha chiesto 
la sospensione della delibera. 

CARLO FIORINI 

• i II latte della centrale da 
ieri viaggia sui camion della 
concorrenza. Ci sarebbe infatti 
la ditta «Latte sano» dietro le tre 
società che si sono aggiudicate 
la gara per il trasporto dei bric
chi della centrale municipaliz
zata. E per un privato che ven
de latte, avere in appalto la 
consegna di quello della cen
trale, significa riuscire, in bre
ve, ad aggiudicarsi la vendita 
del proprio prodotto al posto 
di quello della diretta concor
rente pubblica.La denuncia è 
partita dal Pei che Ieri, nella se
duta del Consiglio comunale 
ha presentato un ordine del 
giorno in cui si chiede di so
spendere la delibera di affida
mento ai privati del trasporto 
del latte. • Ieri mattina abbia
mo avuto la conferma dei no
stri sospetti, - denuncia Danie
la Valenlini .consigliere comu
nale del Pei - i camion delle Ire 
ditte che hanno avuto in ap
palto la consegna del 35% del 
latte della centrale, fanno capo 
ad un'impresa concorrente 
della centrale». Il sindaco e 
l'assessore Bernardino Amino
li, che ha la delega alla centra
le, si erano impegnati più volte 
a sospendere la delibera di af
fidamento della distribuzione 
ai privati, in attesa del prossi
mo dibattito in consiglio sul fu
turo dell'azienda. Invece la de
libera, in gran silenzio, è pas
sata in giunta e da ieri è diven
tata operativa . Le ditte che 
hanno vinto l'appalto sono tre 
e secondo il Pei i loro camion 
partono dallo stesso deposito 
della maggior concorrente del
la centrale, la «Latte sano», e i 
domopak azzurri sono custo
diti nei suoi frigoriferi. Questi 
clementi hanno rafforzato i so
spetti che i consiglieri del Pei 
avevano da tempo.Bira, Dero e 

Sodicar, le tre ditte che si sono 
aggiudicate l'appalto, sareb
bero una •copertura- per la 
«Lattesano». e i consiglien co
munisti, in una conferenza 
stampa convocata per questa 
mattina, annunciano che pre
senteranno le -prove dell'in
ganno». Intanto, scorrendo l'e
lenco telefonieo si scopre che 
•Bira» e la «Doro» hanno la loro 
sede allo slesso indirizzo: via 
Portucnse. 1434. Poco distan
te, in via della Muralella. c'è in
vece la sede della -Lattesano», 
dai cui depositi, sempre se
condo la denuncia del Pei. 
partirebbero i camion delle tre 
ditte per consegnare il latte 
della centrale. «La delibera che 
indiceva la gara d'appallo l'a
vevamo votata tutti -dice il co
munista Antonio Rosati, del 
consiglio d'amministrazione 
della centrale - ma quando 
abbiamo visto che a vincere la 
gara erano state tre società 
correlate a ditte concorrenti, 
abbiamo vota'o contro la se
conda delibera, quella di affi
damento». Il d vieto di parteci
pare alla gara d'appalto per le 
ditie concorrenti era esplicito 
nella delibera che la bandiva. 
Il gruppo consiliare del Pei, do
po aver presentato l'ordine del 
giorno che chiedo la >ospen-
sione dell'affidamento, sotto
scritto anche dai verdi e dagli 
anliproibiziomsti. ha ottenuto 
per questa mattina la convoca
zione di un incontro Ira la 
commissione commercio e la 
commissione amminislratrice 
della Centrale. • Se non sarà 
bloccata la delibera di affida
mento, - dice Daniela Vutenti-
ni -valuteremo la possibilità di 
un ricorso alla magistratura 
per npnslinare un clima di le
galità e correttezza ammini
strativa-. 

essere in pochi a decidere. I 
professori ordinari più illumi
nati e sensibili (e si tratta della 
stragrande maggioranza) san
no benissimo che questa pole
mica non giova né alla hcolia 
di Medicina né al Policlinico. 
La ricerca scientifica è appan
naggio di tutti, non di una ri
stretta élite. Ma la questione è 
un'altra. 

Quale? 
Tutte queste polemiche vengo
no proprio mentre è in discus
sione alla camera il disegno di 
legge Ruberti sull'autonomia 
universitaria. Quella legge per 
noi è vitale. E poi l'opinione 
pubblica non può che prende
re male risse del genere. Qual
cuno potrebbe pensare: in fon
do, è meglio finanziare i mon
diali che la ricerca scientifica. 
Mi sa che devo scrivere una let
tera e invitare un po' di perso
ne alla colma. OC.T. 

Anzio 

Il Comune 
indaga 
sui liquami 
• I Tecnici al lavoro per sco
prire le cause della fuoriuscita 
di liquami dall'impianto di de
purazione di Lido dei Gigli, ad 
Anzio, L'indagine è stata solle
citata da una denuncia pre
sentata ai carabinieri dal con
sigliere provinciale verde Gian
carlo Capobianco. La spiega
zione finora più plausibile 
sembra essere quella dello 
spegnimento delle pompe per 
consentire i lavori per il pro
lungamento di una condotta 
sottomarina da parte della dit
ta che li esegue. I tecnici non 
hanno trovato, infatti, nulla di 
anormale nel funzionamento 
dell'impianto, che pure ha già 
fatto registrare in passato simili 
episodi di fuoriuscita di liqua
mi, soprattutto nel periodo 
estivo, con l'a'flusso dei turisti. 
In ogni caso al Comune si sot
tolinea che in tutta la zona è 
stato predisposto un divieto di 
balneazione per tutta la durata 
dei lavori, fino al sei luglio. 

Cooperazione Nord-Sud 

Contro i licenziamenti 
scioperano i lavoratori 
del centro «Crocevia» 
M Da circa un anno, dopo 
la decisione del nostro mini
stero per gli Affari Esteri di in
viare una parte degli aiuti pre
visti dalla legge 49 ai paesi del
l'Est, le organizzazioni non go
vernative che si occupano di 
cooperazione sono entrale in 
una grave crisi. Adesso sono 
arrivati i primi licenziamenti e 
trasferimenti che hanno colpi
to soprattutto gli aderenti al 
coordinamento lavoratori Ong 
di Roma, una struttura «trasver
sale» che aveva denunciato co
me le organizzazioni non go
vernative si fossero trasformate 
in «soggetti autonomi di finan
ziamento». 

Alla «Crocevia» è stato pro
clamato uno sciopero contro 

la «politica di decisioni unilate
rali da parte del consiglio 
d'amministrazione-. Il lavora-
ton aderenti alla Filcams della 
Cgil hanno lanciato un appello 
per «una mobilitazione imme
diata, affinché l'impegno per 
la difesa della cooperazione 
nord-sud non rimanga appan
naggio delle elites dei soli 
gruppi dirigent. delle organiz
zazioni». «Occorre - conclude 
la nota della Fflcams Cgil - ria
prire subito il dibattito all'inter
no ed all'esterno delle Ong, so
spendendo i processi di ristrut
turazione in atto e costruendo 
un'alleanza tna coloro che 
operano sui diversi fronti della 
coopcrazione, dell'immigra
zione, della solidarietà e del 
movimento sindacalo-. 

VENERDÌ 6 LUGLIO • ORE 18,30 
C/O SEZIONE ESQUILINO 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI DI ROMA 

Odg: L'impegno del Pei a sostegno 
dello sciopero generale d e l l ' l l luglio 

Introduce Lionello Cosentino 
della Segreteria della Federazione 

Partecipa Carlo Leoni 
segretario della Federazione 

Romana Pei 
Conclude Adalberto Minuccl 

della Direzione nazionale del Pei 

MARTEDÌ 3 LUGLIO ALLE ORE 17 
c/o la sez, Porta San Giovanni 

via La Spezia 79 

ATTIVO CITTADINO 
SULLA PROPOSTA 

DI NUOVO REGOLAMENTO 
SUGLI ASILI NIDO 

20 l'Unità 
Martedì 
3 luglio 1990 
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